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Alla manifestazione delegazioni di tutta l'area padana 

Venezia: lo sciopero dei chimici 
diventa lotta contro l'eversione 
Operai e studenti insieme nel corteo — Quando si dice lavoro si dice de
mocrazia — Le cifre della crisi chimica — I segnali per il Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
VKNEZIA — Com'era preve
dibile, la manifestazione di 
ieri a Venezia, indetta dui 
sindacato unitario dei chimi-
fi per chiedere una svolta 
nella gestione del settore, è 
diventata manifestazione an
che per la chimica, ma S.J 
prattutto contro il terrorismo. 
All'indomani del rapimen'o 
Moro, sull'onda di un'emo
zione ancora ben viva e ciie 
non è destinata ad assopirsi, 
migliaia di studenti medi ve
neziani si sono uniti agli ope
rai chimici dell'area padana, 
confluiti a Venezia da Slar
gherà, da Mantova, da Fer
rara e da altri centri indu
striali della pianura. 

< Contro il fascismo e la 
violenza, ora e sempre resi 
stenza -.. gli studenti grida
no i loro slongans con rabbia. 
l'io compassali gli operai, eh'.' 
esprimono una lunga esperien
za di lotta contro un nemico 
del quale conoscono le insidi". 

La testa del corteo si JVr 
ma .sul ponte degli Scal/.i 
per aspettare l'altra metà. 
bloccata dietro una ventina 
di giovani indaffarati a 
-stendere berle il loro lun 
go striscione, scritta ro-,-
.soliamma in campo bianco. 
f No al terrorismo ». .Molti so 
no della FOCI, hanno l'Unità 
bene in vista nella tasca 
del giubbetto. Ma sono molti 
anche quelli dei gruppi. •< La 
classe operaia deve condan
nare energicamente e senza 
riserve le gesta delle " Hit " 
e di qualunque altro terrò 
rista verniciato di rosso. Que
sti gruppi non hanno niente 
a che fare con la concezione 
politica, i metodi di lotta ed 
il patrimonio storico del mo
vimento ojieraio *>. dice un vo
lantino. 

II corteo, che via via si 
ingrossa, si dilata nei •* Cam
pi ». si assottiglia nell'imbu
to delle calli strette, mentre 
il vento scuote le bancarelle 
esternamente addobbate per 
turisti, alberi di Natale sem
preverdi. buoni per tutte le 
stagioni. La Lista di Spagna. 
Campo San Geremia, Saliz-
z.ida San Geremia. Ponte 
Cannaregio. San Leonardo. La 
Maddalena. " Studenti, ope
rai. disoccupati, contro il fa
scismo organizzati », gridano 
gli studenti, anche i turisti 
assistono senza preoccupazio
ne al corteo. 

Ponte Lovo. Ponto della 
Cortesia, poi ancora altre 
calli, quindi il corteo entra 
in Campo Sant'Angelo inon
dato di sole. I lavoratori, di
ce Raserà, della Federazione 
unitaria introducendo il co
mizio. non possono più atten
dere passivamente il realiz
zarsi degli impegni contro il 
terrorismo. Dopo il sindaca
lista. è la volta di uno stu
dente. Pier Paolo Campostri-
ni. K' emozionato ma non si 
confonde, il suo discorso Tila 
chiaro e duro, -J Noi credia
mo nella democrazia — .lice 
-- e ci battiamo per un cam
biamento della società. Di 
questo, il rinnovamento disi
la scuola è parte intcgran.e 
e fondamentale... Non ab
biamo paura delle "Bl l " . 
Vogliamo scoprire il disegna 
reazionario che guida la lo
ro azione. K' una lotta du r i . 
che si deve esprimere con
tro ogni forma di reazione 
e contro chi ha portato l'eco
nomia allo sfascio. Ma atten
zione — dice con foun — il 

' no ' al terrorismo deve sa 
lire dagli studenti come una 
voce unica, chiara, pronun
ciata senza tentennamenti e 
ambiguità. Ripeto, noi ere 
diamo nella democrazia e n-
teniamo che i nostri allea'i 
principali siano gli operai e 
le loro organizzazioni ». 

« L'alleanza con gli studenti 
— dice poi Gastone Sciavi, 
della segreteria nazionale 
Fule — si fonda sulla lotta 
comune per l'occupazione. 

Questo vale anche per il set- i 
tore chimico, che dieci-quin j 
dici anni di guerra tra pò- ! 
tenti hanno portato ad una J 
situazione finanziaria e oro- j 
duttiva gravissima ». Lo sfa- ! 
scio chimico si può esprime- ' 
re in alcune cifre: 8 -mia 
miliardi di debiti in soli quat
tro giganti (Montedison. Sir, 
Liquichimica. Anic) un'inci
denza degli oneri finanziari 
spropositata, oscillante sul Iò
le per cento del fatturato, un 

II 5 aprile occupati 
i grandi gruppi chimici i 

! 

ROMA — La Federazione 
unitaria lavoratori chimi
ci (Fule) ha messo a pun
to i momenti di lotta ge
nerali. 

Il primo è fi.-sato per il 
5 aprile, m coincidenza 
con la giornata di mobili
tazione europea per l'oc
cupazione. Si fermeranno 
tutti i grandi gruppi e le 
fabbriche con vertenze an
cora allerte. Lo sciopero 
avrà una durata minima 
di 4 ore durante le quali 
le fabbriche saranno occu
pate, senza la fermata de
gli impianti e con assem
blee aperte alle forze poli
tiche e sociali. 

Il secondo è stabilito per 
il 12 maggio. La categoria 
scenderà in sciopero gene
rale. Una manifestazione 
nazionale avrà luogo a 
Brindisi dove, nei due gior
ni precedenti, si svolgerà 
la conferenza nazionale 

dei delegati sul Mezzo
giorno. 

In preparazione della 
conferenza si terranno as
semblee in tutte le fab
briche in cui discutere le 
linee di piano p?r la chi
mica. le proposte dell'Eur 
p?r ì piani di settore e 
le indicazioni dell'ultimo 
Consiglio generale. Le 
assemblee eleggeranno fiOO 
delegati. La conferenza di 
Brindisi si concluderà con 
una tavola rotonda alla 
quale parteciperanno an
che i dirigenti dei sinda
cati dei paesi del bacino 
mediterraneo. 

La segreteria della Fule 
ha. infine, convocato per 
il 7 aprile una riunione 
straordinaria delle segre 
tene regionali allargate 
per valutare la riuscita 
dello sciopero nei grandi 
gruppi e per predisporre 
tut ta l'organizzazione del
le giornate brindisine. 

i I 

II 

deficit commerciale superio
re agli 800 miliardi nel 7(5 
e che sarà di circa 300 nel
l'anno in corso, una diminu
zione degli occupati di 3 mi
la unità nel '77 e una pre
visiono di ulteriore calo (o 
al massimo di stasi) negli 
anni a venire. 

Che cosa si propone, di 
fronte a una situazione elei 
genere? Tre cose, innanzitut
to. da fare subito: qualifi
care le produzioni di base, 
integrandolo con quelle de
rivate e ^manifatturiere», su
perare la crisi di imprendi
torialità della chimica italia
na mettendo fine ai giochi 
di palazzo e di cartello: ni 
pratica, lo Stato deve assu
mersi pienamente la respon 
.sabilità di programmale :1 
settore. Infine, rendere più 
dinamica la politica commer
ciale nei confronti dei Paesi 
produttori e dei Paesi cosid
detti emergenti. 

* L'area padana in genera
le e in particolare Marghe-
ra — dice ancora Sciavi — 
rappresentano per la chimica 
un •? polo » tradizionale del 
settore, un patrimonio, anche 
di cultura e di lotta. E .li 
lotta, inestimabile, che vo
gliamo conservare e arric
chire. Proprio da qui. dalla 
roccaforte, deve partire una 
iniziativa vasta, profonda e 
capace di spezzare i giochi 
di potere e di arrecare be
nefici al Sud >>. 

Edoardo Segantini 
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.. QUOTA DEL PRODOTTO 

..DELL'INDUSTRIA 

. .Al LAVORATORI 

• * ' • « -

1966 

Secondo i dati dell'Istat 

74 .75.70 

j Prezzi al consumo 
i 

| a febbraio: + 1% 
ì Contingenza: +4-5 
i Produzione industriale r 0,9% nel '77 
i Occupazione nelle grandi aziende — 1 ,1% 

Come le classi lavoratrici 
hanno difeso i loro salari 

Il relativo rai lorzamen'o del potere contrattuale delle 
classi lavoratrici, e quindi la loro capacità di acquisire una 
ietta maggiore del prodotto sociale, è un dato che nell'ul
timo decennio ha interessato non solo l'It-.ilia. ma tutti i 
principali Paesi capitalistici. 

Il uralico, che mette in confronto la variazione della 
quot.i del prodotto nelle industrie manifatturiere che viene 
assorbita, diret tamente o indirettamente, dai lavoratori delle 
stes.se industrie, mostra come la tendenza all 'aumento di 
questa quota sia s tata messa in discussione soltanto a partire 
dagli anni ('74 e '75) della recessione mondiale. 

K' interessante notare come la differenza tra l 'andamento 
di questo rapporto in Italia e negli altri Paesi diventi parti
colarmente sensibile proprio negli anni di punta della crisi: 
ciò significa che. a differenza di quella di -altri Paesi indu
strializzati. la classe operaia italiana ha saputo difendere, e 
anzi estendere ulteriormente le proprie conquiste anche du
rante la recessione. 

Il modo in cu: la quota del prodotto che va ai salari viene 
calcolata nei diversi Paesi, e soprattutto il medo in cui essa 
viene « d e p u r a t a » dagli effetti dell'inflazione, suscita molte 
discussioni e spesso porta a risultati falsanti; ma si eviden
zia ugualmente in modo inoppugnabile da questi dati (elabo
rati dalla lettera economica della Citibank) che la capacita 
di resistenza delle classi operaie di tutti i principali PaeM 
capitalistici, la loro capacità di organizzarsi e di conseguire 
risultati economici, e stato uno dei trat t i d; fondo del de
cennio a cavallo tra gli anni '00 e '70. 

KO.MA — Aumento comples
sivo della produzione indù 
-triale dello O.'J per cento 
nell'intero anno 1977. nono
stante i cali degli ultimi sei 
mesi; incremento dei prezzi 
al consumo dell'I per cento 
anche a febbraio (come a 
gennaio;: riduzione dell'oc
cupazione nelle grandi azien
de industriali (con oltre 5(M) 
dipendenti) dell'I.1 per cento, 
sempre nel 1D77: aumento dei 
salari medi mensili del 23.3 
per cento. 

Questi sono i principali c-
lementi. forniti ieri dall'Istat. 
i quali indicano in qualche 
modo l'andamento dell'eco
nomia nazionale, almeno per 
quanto riguarda il settore 
della grande industria. 

Vi è da rilevare, al riguar
do. che l'aumento della pro
duzione dello 0,!l per cento — 
già da noi riferito — è stato 
conseguito con 3(1.") giornate 
effettive di lavoro contro le 
301 dell'anno precedente, ma 
rappresenta una media gene
rale comprendente fra l'altro 
anche le aziende estrattive 
dove si è invece verificato un 
decremento produttivo del 5,1 
per cento. Nello stesso anno. 
in particolare, nel settore 
manifatturiero la produzione 
è salita dell'I per cento e 
nelle aziende elettriche del
l'1.7. Si tratta, pur sempre di 
incrementi contenuti, i quali 
tuttavia, considerando il calo 
della occupazione, fanno pen
sare che. malgrado le tante 
difficoltà incontrate dall'in
dustria italiana nel quadro di 

Camera e Senato prorogano i termini L'importo è di 110 miliardi di lire 

Bilancio: fino ad aprile i Salta commessa americana 
l'esercizio provvisorio per due navi da crociera? 7 

Misura resa necessaria per il protrarsi della crisi - Fino 
a tutto marzo la fiscalizzazione degli oneri sociali 

KO.MA — Tra giovedì notte 
e ieri mattina Senato e Ca
mera hanno autorizzato la 
proroga al 30 aprile dell'eser
cizio provvisorio del bilancio 
'li). Come ha rilevato a Palaz
zo Madama il presidente del
la commissione Bilancio, 
compagno Napoleone Colajan-
ni. l'adozione della proroga 
è stata resa necessaria dal 
prolungarsi della crisi. La 
lunga sospensione dei lavori 
parlamentari ha infatti impe
dito che l'esame del bilancio 
dello Stato, attualmente all' 
esame del Senato (che rico
mincerà a discuterne a par
tire dal prossimo 3 aprile), 
potesse concludersi entro il 
termine del 31 marzo fissato 
dalla precedente proroga. 

Nel corso della stessa se
duta di ieri In Camera aveva 
definitivamente convertito in 
legge il decreto già appro
vato dal Senato che proroga 
sino alla fine di questo mese 
una limitata fiscalizzazione 
degli oneri sociali (21.500 lire 

mensili per ogni dipendente) 
a carico di imprese mani
fatturiere ed estrattive, di a-
ziende commerciali di espor
tazione, di alberghi e bar. 
e la concessione di contribu
ti a carico dello Stato a fa
vore dei marittimi occupati 
nel settore della pesca. 

Sul provvedimento i comu
nisti si sono astenuti: il co
sto del lavoro — ha rilevato 
il compagno Giuseppe Alancu-
so — non è una variabile in
dipendente. ma è solo una 
componente di quel comples
so di voci che contribuiscono 
a formare il costo per unità 
prodotta. E" dunque su tutte 
le voci che bisogna interve
nire. a cominciare da quelle 
del costo del danaro, deli'uti
lizzazione degli impianti, del
le diseconomie interne. Man-
cuso ha poi rilevato che. co
me insegna il t aso tessile. 
lo stesso problema della fisca
lizzazione degli oneri sociali 
va visto nell 'ambio più gè 
nera!e della riforma del si 
sterna p r e s e n z i a l e e dello 

stesso salario, e non in alter
nativa ad una politica di ri
conversione ma anzi come 
sprone all'occupazione e al 
rilancio dell'economia. 

Il PCI si opporrà in ogni 
caso a quella più lunga proro
ga dei benefici che. ancora 
ieri in aula. , erano tornati 
a sollecitare tanto alcuni de
mocristiani quanto i fascisti. 
Sulla base degli accordi pro
grammatici e delle stesse 
dichiarazioni programmatiche 
dell'ori. Andreotti -- ha detto 
Mancuso — i comunisti si 
batteranno perché si realizzi 
una politica selettiva e finaliz
zata degli interventi, per la 
adozione dei piani di settore 
previsti dalla legge di ricon
versione industriale, per il 
credito agevolato, per una 
programmazione che coinvol
ga gli enti locali e le Regioni. 
per la reale salvaguardia e 
la crescita del livelli occupa 
zionaii e per Io sviluppo (Iel
le attività produttive. 

Una interrogazione dei senatori del PCI al ministro del
l'Industria - La Fini chiede incontri per la navalmeccanica 

9- *• P-

ROMA — L'industria naval
meccanica italiana ver.sa da 
tempo in una profonda crisi 
che si è di recente ulterior
mente aggravata: questa la 
denuncia dei segretari gene-
rali della FLM. Bentivogli. 
(ialli e Mattina, in un tele
gramma inviato ai «rup
pi parlamentari del Senato. 
nel quale chiedono un incon
tro urgente per un esame 
della situazione. Con il grtip-
po comunica l'incontro è eia 
stato fissato per i primi gior
ni della prossima settimana. 

Per quanto riguarda le log
ici tli sostegno. la Commissio
ne Trasporti e lavori pubblici 
del Senato ha definito un te
sto. concordato tra i gruppi, 
il cui iter verso l'approvazio
ne è stato bloccato dalla cri
si di governo. Si spera che 
ora possa essere immediata
mente varato. Prevede con
tributi del 'Mi per cento sul 
«osto di costruzione delle navi 
fino al \W1. per uno .stanzia
mento complessivo di 110 mi
liardi: dei quali almeno la 

metà per nuove costruzioni. 
Nel quadro di questa diffi

cile situazione di carattere 
generale (il tonnellaggio in 
costruzione in Italia è [lassato 
dal 1!)70 ad oggi dal !).7 per 
cento del totale mondiale al 
.'{.<» per cento) si registra una 

vicenda particolare che pure 
ha na notevole peso, denun
ciata ora da un'interpellan/a 
al ministro dell'Industria, sot
toscritta dai compagni Berto
ne. Lrbani e Mola, dai socia
listi Talamona e Dalle Mura 
e dai democristiani Carboni. 
Vettori e LV! Ponte. Si tratta 
di una commessa americana 
per I(K) miliardi per la co
struzione di due navi da cro
ciera che garantirebbe il la
voro per due anni ai cantieri 
interessati (Carrara. Pie
tra Ligure. La Spezia e Napo
li). ma che probabilmente sa
rà persa, perché la Gepi non 
ó in grado di assicurare il fi
nanziamento per la sua acqui
sizione. 

I parlamentari, premetten
do che per i cantieri indicati 

la Gepi si dichiara nella ini-
ixissibilità di impegnarsi sia 
per i mezzi sia per il ruolo 
che le sono stati assegnati 
dalla legge di ristrutturazio
ne, chiedono al ministro so 
non ritenga urgente interveni
re per rendere possibile l'ac
quisizione della commessa ed 
impedire così una crisi irre
versibile delle aziende. 

L'intervento finanziario è 
necessario perché si rendono 
indispensabili. per i cantieri 
interessati, investimenti di ri
strutturazione per assicurare 
ad essi una reale capacità 
competitiva che appare possi
bile se si tiene conto della 
loro riconosciuta specializza
zione. 

-Si aprirebbe, in tal modo. 
anche la strada per una loro 
nuova collocazione, conside
rato che la soluzione attuale 
nell'ambito della Gepi 
non può ilio essere transi
toria. 

n.c. 

CAPPELLI in libreria 

r.ì cu:!'-'» à.!:\:!!:ì:r':r-r.c i.v/^.';./ e /'.v.':/.\ v. 

Francois 
MITTERRAND 
o il fascino della storia 
di Franz-Olivier Gicsbcrt 

Seria per la doctimentarionc. ma avvincente come un ro
manzo: questa la biografia celi v.cn.o p:ù discusso della 
sinistra francese. « Pnx Aujourd'hui • al miglior libro d'in
formazione politica e storica. L. 5 C00 

PREFAZIONE DI BETTINO CRAXI 

Il direttore si dimette e fa esplodere un vecchio bubbone 

Gestione inetta all'Istituto commercio estero 
Giaroli accusa il presidente Graziosi — Il ministro Ossola ha un progetto ma le scelte non sono chiare 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FORLÌ' 
E' indc::o u.i p j b s : ce «ic-u^-so. p;.- , j CCPO-TJ- ; C. DUE •-cs!, 

di « BIOLOGO • i;c^.-.:. p - ; » : .3 dilzz o.io s . ^ : . i i 3 ;s.z: , j 2, 
d pender le L^booie . -o d. I j . cn ; e Prc! . . j i s . d. R.m n. Repart i 
Med co-.Ti.crc3.-2: co 

Pc-! ra .nm ssicne al conco-jo e rieri csto ;i PCÌSCJSO de; scs jcn: : 
rc*qj s :.: 

— D pioma d. L;urca in Se.0.1:0 B.oi^g'ens. 
— Età non supcriore ai 3 5 snn.. 

Il termine per lì prcsc.-itaiionc delie domandi è cosi I s sa to : 
SABATO 2 2 APRILE 1978 ORE 12 . 

Per ulteriori informazioni rieri edere cop'a del bando di con
corso aila S e i ' o m Persona.a dell'Amministrazione Prov.ne.sie di 
Forlì • Via Delie Torri n. 13 . 

KO.MA -- Le rlimiasioni del ' 
direttore dell'Istituto nazinna- j 
le per il commercio estero, ! 
Angiolo Giarili. hanno nnper- 1 
to in modo drammatico lo -, 
scontro fra le lozioni per il j 
cor.tr.ili> di questo strumento ., 
d: promozione economica. Ap
parentemente Giaroli è sol
tanto un funzionario che va '• 
in jwnsionc: lia lavorato pef ' 
20 anni all'estero, per altri j 
."» ha tenuto la direzione del-
Ì'ICK ed ora. CJenne, lascia 
l'incarico più gravoso in un 
ente che dovrebbe vivere la 
dinamica delle trasformazio
ni conomiche. Sei cinque an
ni in cui è staio direttore ! <'• 
Cwiar.ili /in fatto quadrato con 
la presidenza deH'i<titu!o di ! 
Ironie alle rivendicazioni di I 
c'u — associazioni imvremìi 1 
t-iriaì: e raporesentanze sin- ( 
dacali — chiedeva una ge
stione più dinamica. 

Invece, al momento di la
sciare. Giaroh dichiara che 
« ultimamente si sono fatti 
più gravi i mutivi di dissenso 
sui modi con i quali viene 
gestito VICE. E' ormai indi
spensabile dare all'lCE una 
gestione tecnicamente capace 
e a tempo pieno se si voglio
no risollevare le sorti del
l'istituto ». Chi è che si è 
dimostrato < tecnicamente in-

cnjxice » e addirittura ìrtn la
vora a tempo pieno.' Il ri>e 
rinato è al presidente. Dan 
te Graziosi, er deputato j>ie 
molliche, sopravvissuto nei 
l'incarico a tutte le critiche. 
Evidentemente per sollevare 
un problema che altri hanno 
posto da tempo, senza tante 
reticenze, bisogna andare in 
pensione. Tuttavia Giaroli ha 
anche idee del tutto sue. non 
necessariamente sane, quan
do prende posizione contro 
l'applicazione della legge nu
mero 70 die disciplina la ge
stione degli enti parastatali. 
Per l'applicazione di questa 
cgge. ormai vecchia di tre 

anni. 1 1W0 lavoratori rìel-
l'K'E sono stati m ag fazione 
fino a ieri l'altr ». quando han
no s ispeso la lotta per ade
rire all'emergenza. 

Può darsi chj l'inquadra
mento parastatale faciliti la 
bnrocratizziizoiie ancìie se 
questa dipende molto di più 
dal modo in cui si gestisce. 
Certo è clic non si risolvono 
le cose facendo come per la 
SACE Sezione autonoma di 
credito all'esportazione dove, 
in nome della libertà di scel
ta e dell'autonomia di gestio
ne, sono stati scelti amici e 
parenti di esponenti dell'ap
parato burocratico bancaria 

raddoppiando talvolta g.i *tt-
ì'cndi m base ad un « meri 
to » professionale non sempre 
privalo. \.o >tes<o ministro 
del Commercio Estero. Ri 
naldo Ossola, prendendo al 
balzo Vrtccasior.e delle dimis
sioni di Giari/li ha dìch'c.ra'.o 

Il dollaro chiude 
la settimana 

con nuovi ribassi 
ROMA — I! dollaro ha quo
tato :or; ::i med:a £ j j hre, 
con \cr.d::c libere aaciio ai-
tomo al1.e SóO. riflettendo ia 
tendenza al r.ba.sso che p c -
:.:;*.e su. mercat: intc.o.az.o-
T\A\; e che ha ora l'epicentro 
.•1 Giappone. Sul mercato di 
Tortio >L>\O stati ofierti a a 
pront i» oltre tXO mila.ii; d: 
doilar; e ;1 eamb.o ni Yen è 
?ccìo interiormente al disot
to de; 230 che veniva ritenu
to il limite massimo ammis
sibile da raggiungere a metà 
anno. Minore la pressione 
sul eambio marco dollaro m 
previsione di un mutamento 
delle aspettative economi
che in Germania conseguen
te agli scioperi in a t to nella 
industria. In rialzo ulteriore 
il franco svizzero che ha quo
ta to 455 lire. 

che ciò che orcorre per VICE 
e un rilancio * che metta il 
ìer>onale m grado di csp'ica 
re pienamente le proprie ca 
peata yro'c*- ••'V.aii >. 

E.ssW un * wogetto (ìs^o 
la •- per l'i r\ trganizzazione 
dell'ICE e. prima anc >ra di 
«'->'<. una comm:<si eie ha 
svilto indagini i>er una prò 
jfista di n'orma. Dall'indagi
ne emege una ventò che si 
è renanti ad ammettere: ì 
granrìi gruppi. s:aty, gli enti 
di gestione delle Partecipa
zioni s'alali 1 -.^/tentati finan
ziari privati, sono andati svi
luppando servizi di m'orma 
zione e assistenza pr>pn nei 
mercati internaziomli. Que 
sta e la logica dell'impresa 
multinazionale che 'a. anzi. 
di que''.' X-T *:J '•".'<•>" .azii.no 1 
un suo p-wto di forza. E' 
da questi gruppi che viene 
l'aceu<a di » inutilità » al 
ilCE. Saturalmenle ciò non 
vuol dire che questi gruppi 
disdegnino di impadronirsi 
dell'Istituto, in qualche mo
do. per servirsene sia diretta
mente che come mezzo di col
legamento e quindi di influen
za sulla grande platea delle 
piccole imprese 

Se sono le piccole medie im
prese ad avere bisogno di 
questi servizi, tuttavia, sa

rchile logico che al esse fm-
••e affidata la preminenza nel 
la direzione e nelle forme di 
attività L'attuale consiglio, di 
}~> meml>ri. non è soltanto 
p'et >rico: non esprime que 
*ta scelta d'indirizzo. Tutti i 
tentativi di indurre la dire
zione dell'ICE a mettere al 
eentr-t della propria attività 
li promozione dei consorzi 
'ra piccole imprese, a svilup
pare centri di assistenza re
gionale. a presentare un or
ganico piano di introduzione 
ai mercati meno sviluppati 
— dal'.'ini or mozione, ai semi-
vari per dirigenti d'impresa, 
a: servizi diretti iwl mercato 
e-tco — sono stati linora 
van\ Di conseguenza alcune 
Regioni hanno creato propri 
centri di assi-tenia, non sem
pre aiutati dall'ente. 

I consorzi di esortazione 
ira pìccole imprese restano, 
in questo modo, poco nume 
rosi. In molti casi scatta l'ef
fetti di sostituzione: FIAT e 
Montedison, ad esempio, han
no promosso .strutture di aiuto 
alla esportazione delle picco
le imprese, sulla base dei 
propri programmi ed interes
si che non possono coincide
re, ovviamente, con quelli di 
tutte le piccole medie impre
se. 

una situazione di crisi globa
le dell'economia, ha avuto un 
certo miglioramento anche 
rindiee di produttività. 

Quanto ai prezzi, ancora 
l'Istituto di stati.-,tica ha 
preannunciato ieri che l'in
dennità di contingenza, risili 
tando costante il ritmo di 
incremento verificatosi nei 
primi due mesi dell'anno. 
scatterebbe a maggio di altri 
4 5 punti, il cui ammontare 
peraltro non andrebbe nelle 
bustepaga ma si trasforme
rebbe in Buoni del Tesoro, in 
quanto gli scatti di cui sopra 
si riferiscono — come hanno 
fatto notare fonti di agenzia 
- - « a variazioni del costo 
della vita intercorse in un 
periodo, il trimestre 15 gen
naio 1.1 aprile, interamente 
rientrante nel blocco *. 

In tal caso, si tratterebbe 
ancora di un congelamento di 
denaro clic i lavoratori iute 
fessati potranno < sbloccare > 
e riscuotere solo fra cinque 
anni, a meno che non si ras 
segnino a cedere i Buoni in 
questione a coloro che ne 
vanno già facendo incetta. 
pagandoli intorno alla metà 
del loro valore reale attuale, 
in vista di esigerli al momen
to consentito con gli interessi 
del 14 per cento già maturati. 
I" una notizia questa che 
circola ormai da diversi 
giorni con sempre maggiore 
insistenza e che dimostra. 
ancora una volta, come le vie 
della speculazione siano dav
vero infinite. 

t 'n discorso a parte ineri
ta la percentuale di incre
mento medio registrata dal
l'Istat per quanto riguarda i 
salari dell'anno scorso, cre
sciuti del 23.:} per cento ri 
spetto all'aumento del 18.1 
verificatosi nel paniere dei 
prodotti calcolato per le va
riazioni del costo della vita 
delle famiglie dei lavoratori. 
Questo dato, fra l'altro, non 
è depurato dalla lievitazione 
della imposizione fiscale, do
vuta anche all'aumento di cui 
si parla, e si riferisce soltan
to ad un numero ristretto di 
merci consumate, mentre gli 
aumenti dei prezzi hanno ri
guardato tutti i prodotti e 
tutti i beni di consumo dure
voli. Interesserà sapere, ad 
esempio, che nel 1!>77 uno dei 
consumi di massa, non con
siderati nel paniere del costo 
della vita, e cioè il caffè, si è 
contratto notevolmente, al 
punto che lek importazioni 
sono calate complessivamente 
del 14 per cento, mentre so
no diminuite mediamente del 
l~> per cento le importazioni 
di te. cacao, droghe e spezie. 

l'n altro elemento da con
siderare. in questo quadro, è 
il fatto che i costi di eserci
zio itegli autoveicoli ha subi
to un nuovo incremento. 
sfuggito anch'esso al conteg
gio relativo agli scatti della 
M-ala mobile. 

E' chiaro, in ogni modo. 
che la riduzione dei livelli 
occupativi nella grande in
dustria ha significato di fatto 
una contrazione del monte 
salari generale, non valutato 
nel computo delle medie ela
borate dall'Istat. 

F'er l'immediato, si preve 
dono, come abbiamo già rife
rito. una ripresa produttiva 
nell'industria sia pure lieve e 
per ora considerata « mo
mentanea » e un legnerò in 
cremento dei consumi dei 
beni durevoli 

Concluso 
positivamente 

il ciclo di marzo 
MILANO - La Borsa ha rea
gito. sia giovedì che ieri, as 
sai compostamente al gravis
simo avvenimento che ha 
scosso la Nazione. Gli asse 
starr.enti nei prezzi — del 
resto contenuti -- registrati 
nelle due ultime .'.edule, sono 
da imputare essenzialmente 
alle scadenze tecniche del 
ciclo operativo di marzo >•< ri 
sposta premi •> e r.porti». 
Queste scadenze - - come al
tre volte abbiamo cercato di 
illustrare - - condizionano for
temente il mercato, il qual ' \ 
in assenza di veri investitori. 
cioè di investitori che met
tono poi i loro titoli nelle 
cassette di sicurezza (i co 
addet t i « cassetti-iti M. ruota 
ormai at torno ai cicli della 
speculazione professionale. II 
fatto che nella seduta di 
giovedi s;ano stati ritirati al 
meno due terzi delle part i te 
prenotate t l 'abbandono al 
contrario comporta, da parte 
dell'acquirente. la perdita del 
solo premio, che e una Ir,: 
zione minima del titolo), h i 
dimostrato comunque che 
malgrado una certa riduzio 
ne degli scambi verificatasi 
in questa ultima parte dt l 
ciclo, i corsi azionari hanno 
mantenuto un livello soddi
sfacente per quegli investi 
tori che avevano puntato su 
posizioni al rialzo. Occorre 
ancora rilevare che la mole 
dei contratt i stipulati era 
grande. La speculazione fiuta 
probabilmente una inversio
ne di tendenza. 

Mancano 
indicazioni 
precise 

Dall'ottobre 1970. a se
guito di un intervento 
chirurgico da me subito e 
di successivi altri disturbi 
ho presentato domanda al-
l'iNAM allegando la di
chiarazione del medico del
la mutua. Mio m i n t o mi 
dice che all'epoca non gli 
fu rilasciata alcuna rice
vuta. Non ho ancora sa
puto niente. 

R. BKLLINI 
Pistoia 

La sua ridi test a. pur
troppo. non è cosi chiara 
da consentirci almeno di 
rintracciare la sua prati 
ca. Xella lettera ci parla 
ripetute volte di una do 
manda presentata oli 
IXAM da suo marito fin 
dall'ottobre 71/76. Ritenia
mo die ella confonde V 
l'IXPS con l'IXAM anche 
perchè le merche da no: 
effettuate presso quest'ul
timo Ente hanno dato e*1-
to uccia tuo. Se, invece, e! 
la ini presentato domanda 
all'lXPS, ci dica almeno 
ti quale sede, quando e 
die cosa ha diiesto. Ten 
ini presente che l'IXPS 
non fornisce assistenza 
medico e l'IXAM non ero 
gei pensioni. 

Durante .1 servizio mi
litare da me prestato in 
zona di operazione nell'ul
tima guerra, mi sono am
malato p^r causa di servi 
zio. per cui o suo tempo i-
noltrai domanda di pen
sione a! ministero del Te
soro - Direzione generale 
delle pensioni di guerra. 
Sottoposto a visita colle
giale a. Roma, nel febbraio 
1963 ii ministero del Teso 
ro mi inviò un assegno di 
lire 56.000 circa e poi ba
sta. 
FRANCESCO ROMANO 

La Maddalena 1 Sassari) 

Xon è stato possibile 1 in
tracciare la tua pratica in 
quanto il numero da te se
gnalato 1317763) non è 
quello della tua posizione 
istruttoria. Inoltre, dallo 
schedario non si e potuto 
individuine l'esatta posi
zione. poiclié esistono mol
tissimi omonomi e trattasi 
di vecchie sdiede annota
te della sola paternità clic 
tu non ci hai neppure se
gnalato. Peraltro, dal to 
no della lettera si deduce 
die tu potresti avanzare 
domanda di aggravamento 
(da indirizzare alla Dire
zione generale pensioni di 
guerra, via Casdmu n. 3 -
Roma a mezzo raccomun 
data» dato che. a suo tem
po, hai dichiarato di aver 
fruito di una indennità 
« una tantum ». Ti consi
gliamo. pertanto, di inviar
ci 1 dati anagrafici comple
ti in modo da consentirei 
una più facile ricerca del
la tua pratica. 

Le possibilità 
per migliorare 
la pensione 

La signora Maria Pela 
gatti in seguito al decesso 
del marito, mutilato di 
guerra, con decreto d; 1 
ministero del Tesoro si 
vide riconosciuta una pen
sione di riversibilità di c r 
ea lire 14.000 mensili ed 
at tualmente percepisce la 
stessa cifra. Si chiede: a) 
se la vedova può prosegui
re un ricorso che il mari to 
aveva presentato prima 
del decessa avvenuto nel 
1052. al fine di farsi rico
noscere una categoria su
periore in quanto era di
venuto completamente ina
bile al lavoro: hi se è mai 
possibile che alla distan
za di 25 anni l'importo 
mensile sia rimasto in 
variato. 

IL SEGRETARIO DEL^ 
LA SEZIONE PCI « G. 
DI VITTORIO „ 

Pescara 

// defunto marito della 
signora Pelagatti fruiva 
di pensione di 3. catego
ria e a suo tonpo. et nw/7 
ta. inoltro istanza non di 
aggravamento, ma di la
mentela perché a suo dire 
la classifica non sarebbe 
stata quella inerente alla 
sua mutilazione. Poiché la 
classifica, secondo quanto 
et ha precisato il ministe
ro del Tesoro, all'epoca ri
sultò giusta, l'istanza non 
ebbe seguito. Attualmente. 
ia pensione dell'interessa
ta e stata portata, con de
correnza 1711/77 a lire 16 
nula 66H mensili. L'inte
ressata stessa la cui posi
zione porta il n. 570819 G. 
potrebbe ora chiedere l'as
segno ài previdenza da ag
giungere alla pensione (li
re 11.230 vicn(ili) al com
pimento del f>0. anno di 
età, rivolgendosi alla Dire
zione provinciale del Teso 
ro di Pecora e. ove fosse 
inabile a proficuo lavoro 
per ragione di solute. p*>-
trebbe chiedere tn'.c asse
gno fin da ora sempre ri
volgendosi alla predetta 
Direzione provinciale del 
Tesoro che. f del caso, la 
sottoporrà a visita medica. 
Inoltra. ?c l'mtcrei'ata 
non beneficia tìc'lc. scola 
mobile m cotanto lavora
trice dwv'cnte a pai'ro
nda IXPS. potrebbe chie
dere tote b'nefico ' s c o 
pre rivolgendosi al'a />. 
P del Tesoro) ammortan
te a lire 21810 mensili. 
Ove poi non svolga atti
vità lavorativa può chiede
re la 13. mensilità. 

A cura di F. Vitenl 
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